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si salva chi può ma non può...
ricordare Amelia Rosselli 
senza averla mai conosciuta

She is used to this sort of thing. / Her blacks crackle and drag. Nessuno può 
dire con certezza che Sylvia Plath non si aspettasse di rivedere la luce men-
WUH��VLJLOODWH�OH�¿QHVWUH�H�PHVVR�LQ�VDOYR�LO�ODWWH�FDOGR�GHL�EDPELQL��L�VXRL�RFFKL�
si chiudevano sulla parete metallica del forno a gas. Pare che aspettasse la 
EDE\�VLWWHU�SHU�OH�QRYH�GL�PDWWLQD��FKH�LO�YLFLQR�IRVVH�VROLWR�DSULUOH�TXDQGR�JOL�
+XJKHV�QRQ�ULVSRQGHYDQR��FKH�FL�IRVVH�DGGLULWWXUD�XQ�DSSXQWR�VXO�WDYROR�FRO�
numero di telefono del medico da chiamare1. Sfacciatamente in anticipo sul 
decennio promesso dal puntuale avvicendarsi delle sue stagioni (One year in 
every ten/ I manage it...��PDJDUL�Lady Lazarus�HUD�JLj�DQQRLDWD��SULPD�DQFR-
UD�GL�DGGRUPHQWDUVL��GDOOތLGHD�GL�XQD�TXDUWD�VYHJOLD�DFFDQWR�DL�VROLWL�WXOLSDQL��
(UD�XQD�GRQQD�DELWXDWD��IRUVH�LQ�FRQ¿GHQ]D�FRQ�OD�PRUWH�FRPH�OR�VL�q�FRQ�
OތHPLFUDQLD�R�FRQ�OD�ERWWLJOLD��H�FHUWR�QRQ�SRWHYD�LPPDJLQDUH�FKH�LO�JDV�VL�VD-
UHEEH�IDWWR�VWUDGD�DQFKH�QHOOތDSSDUWDPHQWR�GL�VRSUD��FKH�QHVVXQR�OތDYUHEEH�
WURYDWD�SULPD�GHOOH�XQGLFL��FKH�OD�VIRUWXQD�DYUHEEH�DYXWR�TXDUWLHUH�QHO�FRUH-
RJUDIDWR�LQJDJJLR�FKH�VWDYD�GLVLQYROWDPHQWH�LQWUDWWHQHQGR�FRQ�OތHVWLQ]LRQH��
Dying / is an art, like everything else, / I do it exceptionally well.

Esattamente trentatré anni dopo – e per “esattamente” bisogna intendere 
“nello stesso giorno” – Amelia Rosselli, orfana di padre come la Plath di cui 
era traduttrice, si affacciava sul cornicione del suo palazzo in via del Corallo 
VHQ]D�DOFXQD�SODXVLELOH�SUHWHVD�GL�UHVXUUH]LRQH�GDOOR�VFKLDQWR�D�YHQLUH��/D�
VXD�©FDUD�YLWDª��GތDOWURQGH��OH�HUD�JLj�©DQGDWD�SHUGXWDª�GD�DQQL��H�OD�QHYURVL�
±�LQWXLWD�GD�XQ�DO¿HUH�FRPH�%REL�%D]OHQ�LQ�WHPSL�QRQ�VRVSHWWL2 – non doveva 
contemplare sconti alla sterminata solitudine di chi ha di che difendersi «dal 
YRVWUR�DOGLOj�FKH�QRQ���q�VX�FRGHVWD�WHUUDª��/HJJHQGR�LO�Corriere del giorno 
GRSR�SDUH�FKH� LO�YLFLQDWR�FRQRVFHVVH� OH�VXH� LQWHQ]LRQL��H�FKH�QHOOތHQRWHFD�
GHOO2ތURORJLR��GRYH�VSHVVR�$PHOLD�SUHQGHYD�LO�Wq�DOOH�FLQTXH��XQ�UDJD]]R�UL-
cordasse discorsi sul suicidio, «ma ogni volta per fortuna non accadeva». Il 
PRGR�LQ�FXL��DOOD�¿QH��q�DFFDGXWR�±�LO�ODQFLR�QHO�YXRWR�±�QRQ�FKLHGH�DLXWR��Qp�
lascia scampo ai dubbi e alle ipotesi. Forse, nemmeno ai sensi di colpa.
6RQR�SDVVDWL�DOWUL�TXLQGLFL�DQQL��H�SUREDELOPHQWH�QRQ�q�ULPDVWR�XQ�VROR�LWDOLDQL-

1 Apprendo tutto ciò da Al Alvarez, The Savage God��:HLGHQIHOG	1LFROVRQ��/RQGRQ�����
��,Q�XQތLQWHUYLVWD�DSSDUVD�VXO�Messaggero del 2 febbraio 1984 si legge: «Bobi Bazlen, che era mio amico, 
mi disse: “Devi prima risolvere i tuoi problemi personali, poi scrivere”. Era vero: c’erano tante cose che non 
avrebbero interessato nessuno. Con un padre assassinato, per me sarebbe stato facile farne un tema, 
un’ossessione. Ma la nevrosi non si può farla dilagare in forma di libro da far comprare. È inutile esprimerla 
come sostanza della poesia».
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VWD��PHGLDPHQWH�LQIRUPDWR�DQFRUD�UHWLFHQWH��D�FROORFDUH�OތHVSHULHQ]D�GL�5RVVHOOL�
tra gli esiti maggiori del Novecento poetico italiano ed europeo. Agli estimatori, 
che hanno accompagnato il suo cammino in vita tra le righe delle lettere nazio-
QDOL��q�OތXQLFD�GRQQD�FDQRQL]]DWD�GDOOD�FHOHEUH�DQWRORJLD�GL�0HQJDOGR��Poesia 
italiana del Novecento, il suo primo libro si apre con la prefazione di Pasolini e 
OތXOWLPR�FRQ�TXHOOD�GL�*LRYDQQL�*LXGLFL���VL�VRQR�DJJLXQWL��GDO�������XQD�VFKLHUD�
GL�FULWLFL�HQWXVLDVWL��'D�%DOGDFFL�D�&DVDGHL��D�&RUWHOOHVVD��)XVFR��9HQWXULQL��/D�
3HQQD��QHJOL�DQQL�]HUR�VRQR�XVFLWH�XQD�GHFLQD�GL�PRQRJUD¿H��JOL�DWWL�GL�DOPHQR�
tre convegni, una puntuale ricorrenza di articoli e saggi3, e Riccardo Castellana 
ha introdotto la nuova edizione commentata di Satura, invitando gli amanti di 
0RQWDOH�DG�©DFFHWWDUH�IRUVH�LO�IDWWR�FKH�L�OLEUL�GL�SRHVLD�SL��VLJQL¿FDWLYL�H�SL��EHOOL�
apparsi in Italia nel corso degli anni Sessanta e Settanta sono altri», citando di 
seguito Serie ospedaliera�GHOOD�5RVVHOOL��WUD�=DQ]RWWR�H�6HUHQL�

Non esiste, però, direi, una riscoperta “tardiva” di Rosselli, che oggi ancora 
FL�VFUXWD�SHU�QXOOD�IDQWDVPDWLFD�GDOOD�¿QHVWUD�GL�youtube, seduta sotto un pino 
o intenta a stimolare un theremin invisibile mentre le gravi onde della sua 
YRFH�YLYLVVLPD�H�WHUUHQD�VFDQGLVFRQR�OD�PHWULFD��H�FKH�JLj�SLDFHYD��JLj�HQWX-
VLDVPDYD�WXWWR�XQ�HFRVLVWHPD�OHWWHUDULR��URPDQR�H�QRQ��¿Q�GDO�VXR�HVRUGLR��
Ê�SLXWWRVWR�OތHFR�LQHVWLQJXLELOH�GL�TXHOOD�SUHVHQ]D�DG�HVVHUH�SL��FRQVLVWHQWH�
FKH�PDL��WDQWR�GD�IDUH�GL�OHL�XQD�¿JXUD�IDPLOLDUH�D�FKLXQTXH�OHJJD�SRHVLD��SXU�
VHQ]D�DYHUOD�PDL�FRQRVFLXWD�±�SXU�VHQ]D�DYHUOD�PDL�OHWWD��D�YROWH��/HL�

Amelia, mai nominata in Per un nuovo inverno da Antonella Anedda, eppu-
re destinataria dei suoi auguri: «Felice notte a te / per sempre priva di abis-
so». Chi ha memoria non ha voce «per chi resta», «ma una lingua intrecciata 
di paglia», con cui sperare di potersi dire in un luogo, giungere a una desti-
nazione, intravedere la stessa Gerusalemme che visitò Paul Celan prima di 
gettarsi nel vuoto anche lui.
$PHOLD��©OތXOWLPD�YLWWLPD�GL�XQ�VHFROR�GLYRUDWRUH�GHL�VXRL�SRHWLª�FRPH�KD�GHW-

WR�%LDQFDPDULD�)UDERWWD�GDYDQWL�DOOD�VXD�EDUD�±�H�OHJJHUH�RJJL�TXHOOތHVWUHPR�
addio in Elogio del fuoco�DFFHQGH�OތLQYLGLD�GL�FKL�q�QDWR�WURSSR�WDUGL�SHU�YH-
derla scendere al braccio di Dario Bellezza nella libreria del Ferro di cavallo. 
«In tanti avremmo voluto imitarla, la sua poesia, anche solo per un omaggio, 
XQ�DIIDQQRVR�WULEXWR�GތDPRUH��0D�HUD�FRPH�YROHU�ULFDOFDUH�LO�SHUFRUVR�QHOOތDULD�
delle lingue di fuoco.[...] Si può solo contemplarle».

Forse sarebbe il caso, per chi è nato dopo, di stanare tutti i testi in memoria 
GL�$PHOLD�SHU�OHJJHUOL�GL�¿OD�H�DYHUH�LO�SROVR�GHJOL�LQHVDXVWL�IXQHUDOL�FKH�FRQWL-
nuano a celebrarsi per lei.

��'HVXPR�TXHVWL�GDWL�GDOOD�ELEOLRJUD¿D�VX�$PHOLD�5RVVHOOL�D�FXUD�GL�&DUPHOR�3ULQFLRWWD�FRQVHUYDWD�QHOOތ$UFKLYLR�
della poesia italiana contemporanea presso il Dipartimento di studi greco-latini, italiani, scenico-musicali de 
/D�6DSLHQ]D�GL�5RPD��1HOOތRUJDQL]]D]LRQH�GHL�PDWHULDOL�LO�QRPH�GHOOD�SRHWHVVD�QRQ�q�VWDWR�DVFULWWR�D�QHVVXQ�
decennio, campeggiando tra i Maestri del secondo Novecento in compagnia del solo Pagliarani.


